
Alessandro V II (1655-1667). Capitolo III.

in cise  sul sepolcro di A driano VI: « oh quanto d ipende dal tempo 
in cui cade l ’a tt iv ità  d ell’uom o, anche il m igliore a.1 La tenace 
o stilità  di M azzarino e di L uig i X IV  furono che, an zitu tto , impe­
dirono ad A lessandro V II  di raggiungere g li a lt i  fini, che si era 
prefisso, e  spezzarono a lla  fine la sua forza. A  ciò s ’aggiunse lo 
sta to  m alaticcio  del P apa, il quale sp iega com e eg li fosse talvolta  
len to  e indeciso . I  suoi m eriti nel cam po dell’azione in tern a  eccle­
s ia stica  e delle  m issioni sono incontestab ili. N on  dipese certo da lui 
se g l’intrigh i dei g ian sen isti non  vennero spezzati.

Perfino i suoi n em ici p iù  accan iti non poterono negare la pro­
fon d a  p ietà , la  grande generosità verso  i p over i, la  cura e f f i c a c e  

per la c ittà  «li R om a nei tem pi della  carestia e della  pestilenza 
d im ostrate da  A lessandro V II. Ma la  grande rigidezza iniziale 
contro i suoi p aren ti e il fa tto , che j>iii tardi li favorì, lo posero 
in u n a  luce ob liq u a  e furono causa dei g iudizi p iù  ingiusti e j»iù 
gravi. Però anch e se A lessandro V II  pagò in  q u esto  p unto  il suo 
tr ib u to  a ll’um ana debolezza, i suoi nep oti non raggiunsero mai 
u n  influsso eccessivo . Il P ap a  ten eva  conto  p iu tto sto  del consiglio 
«li «-animali eccellen ti, com e R osp igliosi, Corrado e Pallavicino; 
e, com unque, r iservava a se stesso  la decisione.*

D i e le tta  coltura, p oeta  ed erudito  egli stesso , A lessandro VII 
concesse a lla  scienza e specia lm en te a ll’arte la sua p o ten te  proti 
zione. Q uesta  parte della sua a tt iv ità  «li governo, la  quale trovo 
espressione anch e nelle esequie in  8 . P ietro  nel suo m agnifico 
catafalco,* è perciò a ltretta n to  necessaria per descrivere compì'

‘ A lessandro VII si lam entò già presto d op o  la sua nom ina ch e il sii" 
pontifica to  fosse cad u to  in un tem po cosi s favorevole ; ved i la relazione delliin 
husciata d ’obbedienza  veneziana in B rrcK E T 11 184.

’  Cfr. Sagredo in B k r c h e t  II 234 s. Secondo Basadouna (ivi 2«ì!>) i rap 
porti di Alessandro VII con Rospigliosi erano alla fine turbati; anche F allavi- 
cino n«m si sarebbe recato pii! dal Papa, così spesso com e prima (ivi 217 s. 
Quanto ciò sia esatto, rimane ancora ad esaminare, porcili* Basadonna è  te sti­
monio sospetto.

* ' i m i t o  del 4 giugno 1667: « Il gran mausoleo eretto in mezzo di delia 
basilica con 4 alte guglie alli cantoni di esso piene di candelotti accesi, con 
molti medaglioni messi a oro rappresentanti le fabriche di chiese, teatro ■■ 
eatedra fatte «la! defunto Pontefice, et in mezzo vi era l’ urna con «opra il 
triregno sostenuta da un altissimo piedestallo, il quale alle 4 facce rappreseli 
lava pure posto a oro l'Immaculata Concettarne di X . Signora, le 2 canon i- 
zationi di S. Tommaso de Villanova a Frane, de Sales. e la beatifi«-alione dii 
b. Pietro d ’Arbues Aragonese, attorniato da molte arnu. imprese, elogili •’ 
inscrittioni, in lixle di S. S. ». ( A r c h i v i o  s e g r e t o  p o n t i f i c i e  
Cfr. A. F a v o r i t i ,  Oratio in funere A lesti miri V II , Romae 1667. Il papa venne 
sepolto nell'arca commessa alla prima cappella a mano sinistra ( C o n t a r m i

in B k r c h e t . Roma II 4 6 ). Sul monumento sepolcrale d i Bernini (scili**" 
in L'Arte IX  1900, 204) vedi B e n k a RO, 3 1 , 35 . 4 1 ; R ir. Stor. 1907. 37.’ . 
K u nstgesckirhtl. Anzeigen 1910, 27 ; F r e t , lieitràge il» ; K e i .sl.e k  I 770. 
•Satira contro Alessandro VII di Antonio -Magalotti nella B i b l i o *


